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Oggetto: Accertamenti per Salmonella Gallinarum biovar Pullorum, Salmonella 

Gallinarum biovar Gallinarum e Salmonella arizonae; aggiornamenti a seguito 
dell’applicazione del Regolamento 429/2016/ UE e Regolamento delegato 2035/2019/UE 

 
 

A seguito di alcune richieste di chiarimento pervenute a questa Direzione generale relative 
all’ oggetto si comunica quanto segue. 

Il Regolamento delegato 2035/2019/UE che integra il regolamento 429/2016/UE, nell’ 
allegato II parte 2 prevede un aggiornamento delle modalità di campionamento per accertare la 
presenza di Salmonella Gallinarum, Pullorum e arizoinae negli allevamenti destinati alla produzione 
a scopo di commercio di materiale avicolo da riproduzione. 

Sentito il CRN per le Salmonellosi (CRNS), con cui sono state condivise le presenti 
indicazioni, si riporta di seguito la procedura secondo cui devono essere effettuati i campionamenti 
ai sensi del Regolamento in parola. 

 
Specifiche in merito alla matrice di campionamento di cui al punto 2.4 – lettera “a” parte 2 

allegato II del Regolamento delegato 2035/2019/UE e numero di campioni di cui al punto 2.5.  – 
lettera  “a–i” e “a-ii”  (stabilimento) . 

In considerazione delle criticità relative alle prove sierologiche, in particolare alla possibile 
presenza di risultati falsi positivi, si ritiene di escludere questa opzione nell’ambito dei programmi di 
sorveglianza delle malattie in oggetto negli stabilimenti che detengono pollame di cui all’art.8 del 
Regolamento delegato 2035/2019/UE. 

Inoltre tenuto conto della semplicità di collezione e trasporto dei campioni e della fattibilità 
tecnica presso il laboratorio di analisi, si opta per la collezione di tamponi cloacali di volatili vivi (in 
numero pari a 60), in particolare effettuando il prelievo da animali che mostrano segni di malattia, se 
presenti. Per tale tipologia di prelievo occorrerà utilizzare i tamponi con terreno di trasporto. 

 
Specifiche in merito alla matrice, base di campionamento di cui al punto punto 2.4 – lettera 

“b” parte 2 allegato II e frequenza di campionamento di cui al punto 2.5 – lettera “b” parte 2 
allegato II (incubatoio). 
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Il campione costituente un pool di calugine e meconio (quantità minima pari a 25 grammi) va 
effettuato presso le camere di schiusa garantendo la tracciabilità in modo che sia  possibile risalire, 
per ogni pool, all’incubatrice di provenienza. 

Inoltre, in corrispondenza del giorno individuato per il campionamento presso l’incubatoio 
(frequenza minima di campionamento pari a 6 settimane) devono essere campionati 10 pulcini di 
seconda scelta e 10 pulcini morti nel guscio oppure 20 pulcini di seconda scelta provenienti da ogni 
gruppo di origine presente in una sola incubatrice. 

 
Specifiche in merito a trattamento dei campioni e metodi di prova di cui al punto 2.6 – lettera 

“a” parte 2 allegato II del Regolamento delegato 2035/2019/UE 
Le matrici contemplate, che ricordiamo possono essere tamponi cloacali, pulcini di seconda 

scelta e pulcini morti nel guscio, possono essere sottoposti ad analisi batteriologica in pool da 5.  
I campioni, previo accordo, sono inviati presso i laboratori degli IIZZSS entro 96 ore dal 

prelievo e possono anche essere mantenuti a temperatura di refrigerazione. I campioni sono analizzati 
mediante pre-arricchimento non selettivo seguito da un arricchimento selettivo in brodo RVS 
(Rappaport Vassiliadis) o in brodo MKTTn (Muller-Kauffmann Tetrathionate-novobiocina) qualora 
sia prevista una competizione minima tra la flora batterica. In caso di ricerca esclusiva di Salmonella 
arizonae è possibile utilizzare il terreno di arricchimento selettivo semi-solido Rappaport Vassiliadis 
(MSRV), non adatto invece per la ricerca di Salmonella Gallinarum biovar Pullorum e Salmonella 
Gallinarum biovar Gallinarum (immobili). 

 
Per quanto riguarda gli accertamenti per Salmonella Gallinarum biovar Pullorum per 

allevamenti che non rientrano nella definizione di cui all’art.8 del Regolamento delegato 
2035/2019/UE in alternativa al campionamento previsto dal suddetto Regolamento si possono 
applicare le disposizione di cui alla nota DGSAF 0020837 del 31/10/2013 avente come oggetto 
“Accertamenti per Salmonella Pullorum – modalità di campionamento per allevamenti destinati alla 
produzione, a scopo di commercio, di materiale avicolo da riproduzione”.  

Si consideri che il tempo massimo per fare pervenire i campioni al laboratorio rimane 
comunque pari alle 96 h e che i campioni di pulcini morti in guscio e pulcini di seconda scelta possono 
essere conservati mediante refrigerazione o congelamento. 

 Si segnala altresì che ad integrazione della nota DGSAF 0020837 del 31/10/2013 è possibile 
utilizzare per il controllo dei gruppi di riproduzione anche la collezione di tamponi cloacali di volatili 
vivi (in numero pari a 60).  

 
Si ringrazia per l’attenzione e si rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 
 
                                                                            IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO 3 
                                                                                      Dott. Luigi Ruocco* 
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